BADAMI Ciro e BADAMI Salvatore.

I fratelli  BADAMI Ciro, chiamato comunemente Franco, operaio delle FFSS, e BADAMI Salvatore, impiegato alla Provincia di Palermo, sono indagati per il reato di cui all’art. 416 bis c.p. Cugini di BADAMI Pasquale,  hanno contribuito, insieme a quest’ultimo, alla catena di epistolare che congiunge PROVENZANO Bernardo ai suoi associati.

In particolare, secondo le risultanze investigative, i due germani hanno  coadiuvato il loro cugino nella conduzione dei suoi gravosi compiti che lo vedevano impegnato sul versante di Ciminna e su quello di Villabate, al fine di assicurare la corrispondenza del latitante.

Si è già visto che BADAMI Pasquale, nelle lettere che scriveva a PROVENZANO Bernardo,  accennando al suo ruolo all’interno del sistema di veicolazione dei pizzini, ha sempre parlato al plurale, facendo intendere di essere cooperato da qualcuno.

Così, ad esempio, nel biglietto scritto il 5 dicembre 2004, si legge: (..) non ha nulla da ringraziarmi per questo poco che facciamo, se negli anni si è fatto è per noi motivo di orgoglio).


Orbene, gli stretti collaboratori di BADAMI Pasquale vanno certamente identificati nei suoi cugini BADAMI Salvatore e BADAMI Ciro.

Infatti, proprio in occasione dello svolgimento dell’attività destinata allo scambio di pizzini  e diretta da BADAMI Pasquale, risaltava la figura dei due germani i quali o accompagnavano il cugino agli incontri con gli altri anelli di collegamento, o vi partecipavano loro stessi, o venivano interpellati, per le medesime finalità di  corrispondenza, dagli  altri associati.
Invero, sul versante di Ciminna, numerose sono le partecipazioni dei germani BADAMI Salvatore e BADAMI Ciro agli affari del cugino BADAMI Pasquale.

Si ricorda, ad esempio, che il 21 settembre 2002, l’EPISCOPO e il TOLENTINO si organizzavano per l’indomani in quanto qualcuno doveva consegnare loro qualcosa, evidenziando la necessità,  per  precauzione,  di cambiare sempre il luogo della traditio.  E poiché EPISCOPO Antonino era impossibilitato per motivi di salute, il TOLENTINO assumeva l’impegno a provvedere lui stesso. (Rft. Trascriz. Del 21.09.2002 Decr. 1317/02 Intercettazione, inf. Squadra Mobile 1.12.2003).

E, in effetti, l’indomani TOLENTINO Angelo si incontrava a Villafrati proprio con BADAMI Salvatore (cfr. inf. Squadra Mobile di Palermo de 1.12.2003).

Si ricorda, ancora, che il 12 novembre 2002, TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino, mentre preparavano un pizzino per il PROVENZANO, stabilivano di farglielo avere l’indomani tramite terze persone le quali, con l’occasione, dovevano dar loro una risposta in merito all’organizzazione di quella riservata riunione, cui dovevano partecipare “quelli di Bolognetta” nonché Ciccio e Giovanni, destinata, come si è visto, alla nomina del nuovo capo mandamento di Misilmeri, in luogo di SPERA Benedetto.

A - TOLENTINO Angelo


N – EPISCOPO Antonino

(…)
da minuti 04:51

N -
ora questo di qua per mandarglielo .. ora .. ci sarebbe di andare a parlare con questi .. per quel discorso .. incompr ..

A -
e ti porti pure questo ..

N -
eh .. 

A -
una volta che ci vai te lo porti, giusto?

N -
sì ..

A -
ma tu ci devi andare stasera?

N -
no ..

A -
.. io qua non ne ho attrezzi per chiuderlo!

N -
no, questa sera .. domani sera ci vado .. e domani sera però con quelli si devono .. incompr .. 

A -
che poi la risposta loro te la devono dare, non noi! Una volta che tu glielo dici a uno di questi ..

N -
glielo dico a questi .. e questo parla .. con loro ..

A -
.. incompr ..  lo deve dire .. incompr .. a questi .. e quelli di là .. e quelli di Bolognetta ..

N -
senza esserci noi?

(Rft. Trascriz. Del 12/11/2002 Decr. 1317/02, Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Così, nel pomeriggio del  giorno successivo, l’EPISCOPO si recava a Villafrati ove incontrava proprio i germani Salvatore  e Ciro BADAMI, con i quali si intratteneva in una conversazione nella piazza antistante il circolo ” Le Caprice” ove i BADAMI sono soliti recarsi, dimostrando quindi che erano proprio i due germani le persone alle quali doveva consegnare il pizzino  per il latitante e dalle quali doveva ricevere la risposta in merito alla riunione per nominare SCIARABBA Salvatore come nuovo capo mandamento (Rft. Relazione di servizio del 13/11/2002 Inf del 1.12.2003).

Di estremo rilievo è poi la conversazione intercettata  il 14 dicembre 2002  tra TOLENTINO Angelo e BADAMI Ciro detto Franco, nella masseria del primo.

Emerge infatti innanzitutto che Ciro agisce quale emissario del più importante BADAMI Pasquale che, essendo impegnato, lo aveva mandato in sua vece  a parlare con TOLENTINO Angelo.

Ma si comprende anche che  BADAMI Ciro condivide tutti gli affari del cugino.

Innanzitutto quelli di natura epistolare (A: Siccome quello aveva scritto a me, per dirti, per dirvi F:e lo ha scritto pure a noi),.

Poi anche quelli di natura estorsiva. Infatti BADAMI Ciro trattava la questione di un imprenditore i cui ‘versamenti’ erano già stati inviati al latitante (F: Nino gli ha detto “noi quelli che avevano da prima glieli stiamo mandando.” ieri glieli abbiamo dati).

Tuttavia rappresentava altresì che, per il momento, non si sentiva di chiedere altri soldi al medesimo imprenditore, suo paesano (A: rispettatevi il vostro paesano) in quanto “circa quindici giorni fa gli è morta la moglie in un incidente a 42 anni… gli sono rimasti i bambini piccoli.

Come visto, tali dati, consentivano di identificare l’imprenditore in questione in LA BARBERA Cosimo, ingegnere e titolare di diverse imprese edili, nato il 9.09.1953 proprio a Villafrati che in effetti, in data 2.11.2002, aveva perso la moglie PECORINO Maria in un incidente stradale, e aveva procreato con la stessa due figli nati rispettivamente nel 1997 e 1999.

Ancora, i due interlocutori evidenziavano che in una certa zona dovevano riscuotere circa 70 milioni ma ciò appariva pericoloso a causa delle recenti dichiarazioni del GIUFFRE’. Anzi proprio a proposito dei rischi giudiziari connessi alla loro attività criminosa, il TOLENTINO faceva riferimento ai suoi sacrifici, ben conosciuti dal suo interlocutore,  nel gestire la latitanza di PROVENZANO Bernardo ( A: Fra, ma quanto malavita ho fatto, che tu lo sai,  ..quando quello là sopra non ne sa niente.., minchia il cuore come mi batte sempre) 

Parlavano anche di un altro ‘ragazzo’  il quale, sebbene in ritardo, aveva sempre pagato, fino all’ultimo centesimo, le somme impostegli a titolo di pizzo.

E, nella stessa circostanza, trattando quindi di questioni estorsive, il TOLENTINO delucidava il BADAMI,  previa sollecitazione di questi, sul fatto, che da ora in avanti, tutte le missive relative agli affari del mandamento avevano un nuovo destinatario,  ‘Totino…quello che si è fatto ora’,  cioè SCIARABBA Salvatore (e appunto...noi piano, piano dobbiamo andare vedendo poi…io gliel’ho detto pure a mio cugino...appena questo...QUELLO CHE SI E’ FATTO ORA LA’ ...é giusto?...quando poi uno ha bisogno come...sempre a quello là dobbiamo scrivere?...a quello là per esempio, no a lui?...Dico, va. ..si deve cambiare? Una volta che c’è lui diciamo.”…) ( v. all.to 7, Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).
A - TOLENTINO Angelo

F – BADAMI Ciro detto Franco

da minuti 00:13

A -
ho fatto una minchiata ..

F -
eh?
A -
ho fatto una minchiata .. l’altro giorno ..

F -
perché? Io sono venuto perché sto andando a mangiare qua al ristorante .. che ci ho la mangiata con .. incompr .. un po’ di ragazzi .. e poi gli ho detto: “Ci passo .. se vedo ..”

A -
ho fatto una minchiata perché .. non sapevo che Nino lo aveva detto quel discorso .. ora quello me lo ha detto questa mattina ..

F -
che è per il discorso quello .. 

A -
di Villabate là ..

F -
sì,  lo ha detto .. 

A -
e io non lo sapevo .. siccome quello mi aveva scritto a me .. per dirti .. per dirvi .. incompr ..

F -
e lo ha scritto pure a noi .. l’altra Nino glielo ha detto .. dice: “Quel cristianu mi ha scritto così, così ..” .. e quello Nino gli ha detto: “No .. noi .. quelli .. che .. quelli che avevamo da prima ..” .. glieli stiamo mandando .. glieli abbiamo mandati già .. ieri glieli abbiamo dati .. però, ora non glieli ha voluti chiedere a quel picciottu  perché circa quindici giorni fa, gli è morta la moglie in un incidente a quarantadue anni .. e ancora .. incompr ..

A -
non ti spaventare .. 

F -
no, ancora .. incompr ..

A -
.. rispettatevi il vostro paesano .. 

F -
eh .. e tu .. il nostro paesano .. quel .. dico .. non gli abbiamo voluto dire niente .. 

A -
rispettatevi il vostro paesano .. poi .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ..  

F -
perché ancora è così .. gli sono rimasti i bambini piccoli, gli sono rimasti .. 

A -
la moglie? .. 

F -
sì .. è questo minchia è .. così ancora perché .. con questi bambini chi ci deve combattere .. 

A -
e tu digli che vuoi largo .. vuoi largo che .. questo qui ha avuto un disastro forte .. 

F -
sì, vero è .. già gliel’ho scritto e gliel’ho mandato a dire  .,. ieri gliel’ho mandato! .. 

A -
che non abbiano premura!

F -
no .. quelli che avevamo da prima .. che lui .. incompr ..

A -
i nostri tutte cose perse sono .. (bestemmia) ..

F -
tutti si sono persi?

A -
tutte cose perse sono! Non avere premura! Verso qua avanziamo qualche settanta cose .. settanta milioni ..

F -
di qua?

A -
di questa zona di qua! Sono tutti persi!

F -
e certo .. chi ci deve andare là!

A -
tutti persi!

F -
.. incompr .. (pausa) ..

A -
piano, piano ..

F -
e .. che c’è da .. basta che noi siamo vivi e siamo qua .. poi piano, piano le cose .. non è che .. “tinti”  le cose .. speriamo che questo cornuto qua ..

A -
ieri è scaduto .. 

F -
ieri è stato l’ultimo giorno e quello .. avevano chiesto proroga .. e quello il ministro gli ha detto: “No, bastano sei mesi!” .. dice .. gli altri partiti avevano chiesto ..

A -
chi è che aveva .. 

F -
i magistrati .. i partiti quelli .. qua .. LUMIA .. avevano chiesto al governo di potere allungare ancora ..

A -
ah, ah ..

F -
e quello il ministro CASTELLI .. quello della Giustizia, gli ha detto: “No – dice - sei mesi sono sufficienti!” Basta diciamo .. non ce n’è proroga .. chissà un altro mese .. altri due mesi .. non è che .. Basta! In sei mesi aveva tempo per tutte cose!

A -
dovrebbe controllare tutte cose ..

F -
e certo ..

A -
perché .. quando mi ha scritto lui .. mi ha detto che ancora nomi .. ha fatto nomi di paesi ma nomi di persone non ne aveva fatto!

F -
ah, no?

A -
speriamo ..

F -
speriamo che si ferma tutto .. pezzo di disonorato .. minchia, ma come .. certe volte mi sbatterei la testa al muro, cornuto di un cane .. che uno così .. dobbiamo diventare tutti così .. io non lo so .. dico va .. uno pare che ..

A -
Fra .. quanto “malavita” ho fatto .. che tu lo sai!

F -
ma che mi dici! Che c’è bisogno che .. 

A -
quando quello là sopra non ne sa niente ..

F -
che .. tu ..

A -
e poi per esempio .. 

F -
perché se la faccio io, dici tu, so che la devo fare .. ma ci sono gli altri che .. incompr .. e la devono fare più di me ..

A -
minchia .. il cuore come .. mi batte sempre .. perché quand’è che c’è da starci con .. 

F -
.. incompr .. (pausa) .. incompr .. io a mio cugino ha che glielo dico che quello .. poco fa dice: “Io devo andare a Palermo con mia moglie ..” .. doveva portare sua moglie a Palermo .. gli ho detto: “Che .. io sto andando verso là – perché dovevo venire a mangiare - ci passo ..” chissà lo trovo .. ti ho trovato .. infatti ero là ho detto: “Ora ci vado   .. se c’è, c’è, se no ..” .. 

A -
a venire di nuovo là .. 

F -
no, no ..

A -
.. mi sembrava forte .. ho detto: “Capace loro vengono a mangiare a Santo Vito ..” .. così ..

F -
no e non c’è ..

A -
forte che io .. come difatti a Nino gliel’ho detto: “Allora glielo dici  chissà vengono che .. io non avevo niente da dirgli avevo solo quel discorso ..” .. “Ma io gliel’ho fatto – dice –..”

F -
sì .. glielo è venuto a fare l’altra volta .. è venuto là e glielo ha detto .. 

A -
essendo che siamo venuti là e ce ne siamo dimenticati .. poi me ne ricordai, gli ho detto: “Vacci ..” 

 (…)

da minuti 04:36

F -
difatti noi le avevamo conservate .. queste cose .. ti ricordi quando ha detto: “Conservatene sempre” .. ti ricordi quando mi disse .. incompr .. siccome erano due mesi .. ora quello là .. glieli doveva dare e glieli mandiamo questi e glieli diamo .. però gli altri ci è parso .. perché ne deve uscire ancora quello, non è che ha finito! Ancora lavora là, no? .. ma facciamo passare un altro poco .. chissà passa .. incompr ...

A -
è bravo questo ragazzo ..

F -
ah?

A -
bravo è questo ragazzo 

F -
sì, è bravo .. solo che perde tempo .. per esempio .. capace che finisce il lavoro e passano altri sei mesi, sette mesi .. certe ha ritardato pure un altro anno, però una lira non è rimasto a darla mai a nessuno, va! Capisci? Perde tempo perché ha avuto .. ha i suoi problemi, ha le sue cose .. però, va, tutti i lavori che ha fatto .. pure quando c’era lui ..

A -
fortunati loro sono .. incompr .. quando vanno trovando questi .. 

F -
minchia, chi si trova .. incompr ..

A -
fortunati sono! Lui mi .. l’altra volta mi ha scritto .. per parlare pure a me .. mi è diventato difficile per parlare con lui!

F -
e certo .. non è che .. 

A -
è diventato difficile .. maggiormente che ..

F -
che uno cerca di ..

A -
con queste cose appresso .. che dice che ha queste cose appresso .. che io me ne sono accorto con gli occhi miei!

F -
qua ce n’è cose messe, boh?

A -
.. incompr .. (abbassa il tono della voce) ..

F -
no, niente ..

A -
.. incompr .. ora .. non mi ha scritto ma .. questo di Misilmeri non gli aveva scritto a lui .. e mi ha detto: “Ci sono cose che possono riguardare voi!” .. le cose che possono riguardare noi sono queste .. 

F -
quelli di là che .. a quanto pare forse può essere che vogliono ..

A -
mah .. 

F -
ha fatto capire che dice che  .. bah .. c’era ..quello aspettava per poterli uscire .. Nino così mi ha detto .. dice io ..  

A -
e forse .. incompr ..

F -
e certo .. perché assai erano il discorso .. non è che .. 

A -
lui mi diceva che erano la metà .. 

F -
e appunto .. noi piano, piano dobbiamo andare vedendo poi .. io gliel’ho detto pure a mio cugino .. appena questo .. quello che si è fatto ora là .. è giusto? .. quando poi uno ha bisogno come .. sempre a quello là dobbiamo scrivere? .. a quello là, per esempio, no a lui? Dico, va .. si deve cambiare? Una volta che c’è lui diciamo .. 

A -
pure se abbiamo bisogno noi a quello dobbiamo scrivere ..

F -
a chi? A Totino? (fonetico) .. però questo discorso come quello dei soldi di là .. noi li mandiamo a lui perché .. allora lo ha fatto lui questo discorso .. 

A -
ora glielo potete mandare ..

F -
.. incompr ..

A -
è che .. incompr .. “A voi chi ve lo ha detto di mandarli .. a voi chi ve lo ha detto di mandarli .. incompr .. tutti e due ..” .. frase incomprensibile ..  piano, piano .. incompr .. se non arrivano i nostri arrivano quelli vostri e ci diamo aiuto .. 
F -
no, no! Ma io non è che è per mandargli i soldi, hai capito? Se noi abbiamo bisogno una cosa dobbiamo chiedere sempre .. incompr .. oppure a quello ora, hai capito? Questo è!

A -
no, a quello! .. 

F -
a quello, è giusto?

A -
e certo

F -
eh!

A -
.. incompr .. i soldi .. gli chiedeva i soldi .. perché lui .. incompr ..

F -
sì .. per carità! Io non è che dico questo .. però ..(…).. però per giusta regola è giusto così .. che noi .. incompr .. torto a quello, è giusto?

A -
sì, sì, sì .. 

F -
io .. questo .. l’altra volta con mio cugino ci siamo dimenticati .. 

A -
ma è che .. bisogna vedere ora queste possibilità che .. (ridono) .. ora .. se c’è una cosa in un paese .. dobbiamo cercare di sbrigarcela noi ..

F -
sì, lo so .. 

A -
non è che .. incompr .. nei paesi .. perché nei paesi capace che non conoscono nessuno .. 

F -
sì .. (…)
(Rft Trascrizione del 14/12/2002 Decr. Nr. 1317/02/Int.cfr. all.7 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004 ) 

Il 18 dicembre 2002 alle ore 21,00, l’EPISCOPO giungeva presso l’abitazione di BADAMI Salvatore, sita in via Galliano a Villafrati, da cui si allontanava alle ore 21,30 circa.  E, anche tale incontro era destinato alla consegna di un pizzino per il PROVENZANO, come si comprendeva l’indomani, 19 dicembre 2002,  da una conversazione in cui il TOLENTINO chiedeva all’EPISCOPO se, il giorno prima, avesse sollecitato l’inoltro di un pizzino , ottenendo risposta affermativa.

                                                                                                                                                             A - TOLENTINO Angelo


N - EPISCOPO Antonino

da minuti 04:52

N -
ma  io bisogno qualche  ..

A -
ah, Nì .. glielo hai detto a quelli .. che lo fanno camminare quel .. incompr .

N -
ma forse ieri sera stesso lo portavano .. 

A -
sì .. perché questo ..ora si mette in un mare di confusione .. 

N -
allora sono rimaste tutte cose così .. ferme ..

A -
c’è questo pacco conservato .. minchia .. e io lo so come va a finire .. a quello per qua .. dice .. una volta che glielo deve portare lui domani  là .. tienitelo tu .. e di mattina glielo porti .. basta che ci vai verso le otto ..

(..)

Neanche un mese dopo, si aveva la piena conferma che gli incontri tra EPISCOPO Antonino e BADAMI Salvatore avevano un oggetto illecito.

Invero, il 14 gennaio 2003, in seguito al ritrovamento delle microspie nella masseria di TOLENTINO Angelo, EPISCOPO Antonino commentava la vicenda con la propria moglie..

Nella stessa occasione, INGRAFFIA Ninfa, molto preoccupata, appreso che il marito stava per recarsi da “quella persona di Villafrati che lavora alla Provincia” (cioè BADAMI Salvatore) per “portargli” qualcosa (certamente un pizzino), lo invitava a fare attenzione.  

Ma l’EPISCOPO riferiva che già si era già accordato col BADAMI per giustificare la loro conoscenza con taluni lavori di muratura che il  secondo gli avrebbe fatto, circa 15 anni addietro, prima ancora di ottenere l’impiego alla Provincia. 

Anzi, al fine di perfezionare l’alibi, EPISCOPO Antonino si  riprometteva di fare visionare la sua casa a BADAMI Salvatore in modo che questi, qualora necessario,  potesse dimostrare di conoscerla.
A – EPISCOPO Antonino

        N – INGRAFFIA Ninfa (moglie) 

Da minuti  02:02

A -
.. era venuto .. quello che mi porta .. incompr .. e c’era quello Vincenzo .. il parente di MILAZZO .. siccome io glielo avevo detto l’altra volta di venire e  venire a guardare  nei posti, no? (…). io non è che gli ho fatto vedere quelli .. gli ho fatto vedere quelli di là .. per vedere queste cose come sono combinate .. ma ti pare che  lui  tanto .. professore è! .. 

N -
ma queste cose chi li fa .. incompr .... 

A -
no! quello sa che .. dice .. queste di qua  non è che loro .. dice : “Vengono a registrare qua! .. queste di qua – dice – passa .. se ce ne sarà qualcuno .. frase incomprensibile .. di là .. a sua volta – dice - parte verso un'altra parte .. poi di là passa verso un'altra parte .. e ci arriva alla Questura .. il discorso! .. Non è che ti sembra che loro vengono qua per venire a registrare  quello che .. tu dici” .. 
N -
.. incompr .. 

A -
(…).. è come un telefonino questa cosa di qua .. dice ..  tu parli di qua .. dice .. e si sente .. come se ci fosse quello di là .. e noi che .. stessi parlando con quello! .. passa di là .. lo capisci? ...

(…)
N -
vedi queste cose .. incompr .. ma non è che  l’hai controllato la macchina? ..

A -
l’altro giorno .. incompr .. il quadro .. l’ho smontato dentro il quadro .. e l’ho buttato verso fuori e non c’era niente! .(…) 
da minuti 29:49

A -
devo uscire .. devo andare a Villafrati .. 

N -
.. incompr .. qua ..  che vai a Villafrati ..  io mi spavento .. incompr .. che c’è ..

A -
e cosa devo fare? .. incompr .. per portargli ..

N -
che devi fare! .. (pausa)

A -
ma io non parlo con nessuno? .. io solo cammino! ..

N -
e loro vedono che già  ci vai! .. (pausa) 

A -
questo .. uno di questi qua fratelli che vendeva il gesso .. una volta faceva il mastro! Era un mastro buono! .. ed abbiamo il coso .. che ci siamo messi d’accordo che noi ci siamo conosciuti .. che .. mi ha ammattonato tutta la cucina .. il gabinetto .. la cucina .. 

N -
quando è stato?

A -
.. che qua da noi! .. dieci anni fa .. quindici anni fa .. quello che ora .. 

N -
.. incompr .. 

A -
.. ora che lui lavora .. ha da molto che lavora là .. alla Provincia lui lavora .. chissà cose .. dice: “Siccome lui è venuto a fare allora .. il lavoro da questo allora che è morto ..la moglie .. incompr .. - dice - caso mai ci siamo conosciuti là .. e poi mi hai detto per ammattonarti il gabinetto .. la cucina” .. (pausa) .. e mi devo ricordare .. che  qua glielo devo fare salire e gliela faccio vedere!

N -
.. incompr .. è vecchio .. incompr ..

A -
come è vecchio? .. e che ci siamo conosciuti ieri? .. ci siamo conosciuti vent’anni addietro!  .. quindici anni addietro .. prima che lui lavorava alla Provincia .. quando faceva il mastro! ..

N -
e da quanto è che .. incompr .. che è qua alla Provincia! .. 

A -
che ..  ora ha più di dieci anni! .. che come che so? .. quindici anni,.. sedici .. diciotto .. dieci .. dodici .. che “cuntavu i cunta”.. devo pensare quando è stato! .. (pausa) .. (..)

In effetti, trascorsa qualche ora,  quello stesso 14 gennaio 2003, l’EPISCOPO, alle ore 20.00, si recava proprio nell’abitazione di BADAMI Salvatore, impiegato alla Provincia  (Rft. Trascriz. Del 14/01/2003 Decr. 1688/02 e relaz. di servizio Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.003).

Da qui seguirà una serie di altri incontri tra i due BADAMI e i ciminnesi (ma non solo), il cui oggetto è facilmente intuibile.

Così, ad esempio:

-la sera dell’1 marzo 2003,  TOLENTINO Angelo si recava a Villafrati presso l’abitazione di BADAMI Salvatore. Non avendolo trovato, andava a casa di BADAMI Ciro. Quest’ultimo, terminata la visita del TOLENTINO, si recava presso il circolo ricreativo “ Le Caprice”, dove incontrava il fratello Salvatore (dunque mettendolo al corrente dell’incontro con il ciminnese);

-il successivo 5 aprile 2003 alle ore 22.00 circa, era EPISCOPO Antonino a recarsi  nell’abitazione di BADAMI Salvatore. Poiché questi non era in casa, il fratello convivente Pietro, lo accompagnava al solito circolo “Le Caprice”, dove lo faceva incontrare con il cugino BADAMI Pasquale. Pertanto, quest’ultimo saliva a bordo della vettura dell’EPISCOPO e i due si allontanavano per le vie di Villafrati, mentre BADAMI Pietro faceva rientro a piedi nella propria abitazione;

-analogo movimento si registrava nella serata del 30 aprile 2003, allorché EPISCOPO Antonino ritornava nell’abitazione di BADAMI Salvatore. I due poco dopo uscivano insieme e si dirigevano a piedi nella vicina autovettura dell’EPISCOPO dove lo stesso, prelevata una busta del genere usato dai negozi di abbigliamento, la consegnava al BADAMI e faceva rientro a Ciminna. E. l’indomani si notava BADAMI Salvatore consegnare quella medesima busta al fratello BADAMI Ciro che la riponeva nel cofano della propria vettura;

-il 10 maggio 2003 BADAMI Ciro andava, con la sua autovettura,  nel tratto stradale compreso tra Marineo e Corleone, all’altezza del KM. 12.500, come si rilevava dal sistema GPS installato sulla sua automobile. Tuttavia non si riusciva a constatare il verificarsi di eventuali incontri.  Ma l’indomani, BADAMI Salvatore e BADAMI Pasquale si recavano nello stesso tratto di strada ove incontravano PASTOIA Francesco, SPERA Luigi, e DE LISI Nicola,  cognato di RUBINO Michele;
-la mattina del 29 novembre 2003, BADAMI Salvatore e BADAMI Ciro si recavano presso il ristorante “San Vito” di Ciminna dove, saltuariamente, prestano attività lavorativa GRIMALDI Paolo e MAURO Vito, generi rispettivamente di TOLENTINO Angelo ed EPISCOPO Antonino.   Più tardi, un giovane, uscito da quel locale, andava nell’abitazione di EPISCOPO Antonino con il quale si soffermava per qualche minuto. La stessa sera, BADAMI Salvatore tornava presso il ristorante “San Vito” di Ciminna da dove, dopo pochi minuti, si allontanava EPISCOPO Antonino (cfr All.103-104-106 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Vi è qui da ricordare che, nella conversazione del 28 dicembre 2002 intercorsa tra TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino, si apprendeva che quest’ultimo aveva appena ricevuto un pizzino (cioè  la risposta del miele) del PROVENZANO proprio al ristorante “San Vito” di Ciminna,  più volte indicato dal GIUFFRE' come luogo di incontro di vari mafiosi (cfr. ad es. interrogatorio del 20 luglio 2002);
-ancora, il 15 dicembre 2003, BADAMI Salvatore si incontrava riservatamente con TOLENTINO Angelo in c.da Forche di Ciminna;

-invece, il 13 gennaio 2004 lo stesso si recava a Ciminna ove si vedeva con EPISCOPO Antonino;

-il pomeriggio del 30 gennaio 2004 i cugini Salvatore e Pasquale  BADAMI, incontravano riservatamente TOLENTINO Angelo in c.da Forche a Ciminna;

-lo stesso accadeva il 12 febbraio 2004, quando  BADAMI Salvatore e BADAMI Pasquale andavano a trovare TOLENTINO Angelo nella sua residenza estiva sita in c.da Casena, in agro di Ciminna; 

- l’indomani, tutti e tre  si incontravano ancora una volta in c. da Forche.  Qui si riusciva a intercettare una breve conversazione da cui  si comprendeva che il TOLENTINO aveva loro consegnato qualcosa, e certamente anche dei soldi, che voleva che venissero inoltrati presto (non devono stare molto). L’illiceità dell’incontro veniva poi risaltata dal fatto che lo stesso TOLENTINO si preoccupava della presenza di ‘telecamere’.

S :Salvatore BADAMI

P : Pasquale BADAMI

A: Angelo TOLENTINO

A : minchia freddo che..

P : vero freddo c’è..sei gradi ci sono..

A : freddo..freddo fà...i piccioli..incomp...

P : non ha importanza...questi due soli sono...incomp..

S : perchè domani.c’è bisogno di...

A : incomp...non devono stare molto ( assai )...oh..non te ne andare..( uno dei Badami stava entrando in auto )...la “camorria” è che là c’è la telecamera...può capitare..ma lui..incomp...

La conversazione viene coperta dal passaggio di un mezzo agricolo

P : eh..ci siamo visti ieri sera.con...stava entrando da quello..incomp..

S : incomp...

A : incomp...

-Il 21 febbraio 2004, intorno alle ore 17,00,  BADAMI Salvatore ritornava al ristorante “S. Vito”, soffermandovisi per circa otto minuti;

-il 15 marzo 2004,  BADAMI Salvatore si incontrava ancora con TOLENTINO Angelo in c.da Forche di Ciminna;

-il 30 maggio 2004 BADAMI Salvatore e BADAMI Pasquale, dopo essersi recati in c.da Forche ove però non riuscivano a contattare il TOLENTINO,  andavano a trovarlo nella residenza estiva di questi e qui si intrattenevano in una breve conversazione;

-alle ore 19.00 circa del 15 luglio 2004, BADAMI Salvatore e TOLENTINO Angelo si incontravano, per l’ennesima volta, in c.da Forche.
*******

Ma anche sul versante di Villabate, si rivela la costante partecipazione di BADAMI Salvatore negli affari di BADAMI Pasquale.

 Invero, in tre diverse occasioni, e cioè il 28 giugno 2003 , il  2 dicembre 2003 e il  20 marzo 2004, BADAMI Salvatore accompagnava il cugino BADAMI Pasquale al bar “S. Rosalia” di Villabate dove  quest’ultimo si appartava con RIZZO Nicola.

Ma BADAMI Salvatore non si limitava a fare da accompagnatore  in quanto, in altre circostanze, era proprio lui a trattare con gli appartenenti alla famiglia mafiosa  di Villabate.

Infatti, il pomeriggio del 2 febbraio 2004, BADAMI Salvatore, dopo avere incontrato il cugino BADAMI Pasquale, si recava al bar “S. Rosalia” di Villabate, ma non riusciva ad incontrare nessuno.

Pertanto, la mattina del giorno successivo, ritornava nel medesimo esercizio, ma anche stavolta senza alcun esito. Soltanto nel pomeriggio, essendo ritornato sul posto, riusciva ad incontrare RIZZO Nicola, il quale, lasciava la cassa, e si appartava con lui in una saletta riservata del bar.

Il successivo 3 marzo 2004 BADAMI Salvatore si recava ancora a Villabate, presso il Bar “S. Rosalia” dove incontrava MANDALA’Nicola, FONTANA Ignazio (detto Ezio), GRECO Giacomo, genero del più noto PASTOIA Francesco.

Il  2 aprile 2004  BADAMI Salvatore passava dal solito bar “S. Rosalia” di Villabate, dove incontrava DI SALVO Vincenzo, socio del RIZZO,  con il quale, anche stavolta,  si appartava nella saletta riservata.


Inoltre, pure con riguardo all’inserimento, nell’aprile 2004, del filtro D'IPPOLITO Roberto, BADAMI Salvatore ha avuto un ruolo.

Innanzitutto pare che sia stato proprio lui a creare i primi contatti con il giovane posto che già l’11 ottobre 2003 il personale della Squadra Mobile di Palermo notava che egli si recava proprio nella masseria sita in agro di Baucina del D'IPPOLITO.

Poi, dopo l’attivazione del filtro, il 15 maggio 2004  si ascoltava una conversazione in cui, mentre erano in attesa in c.da “Forche” dell’arrivo di TOLENTINO Angelo,  BADAMI Pasquale e BADAMI Salvatore facevano riferimento proprio al D'IPPOLITO.


Va qui premesso che, nella conversazione del 30 aprile 2004, BADAMI Pasquale aveva riferito a TOLENTINO Angelo che il D'IPPOLITO Roberto, quando aveva posta per loro, doveva farsi vedere nel paese di Villafrati, magari con la scusa di incontrare suoi parenti (.gli ho detto…  tu caso mai la sera vieni al paese - che lui ha pure parenti là -…... basta che ti vediamo passare noi sappiamo che tu hai cose per noi .. ci viene uno appresso a te .. e se li viene  a prendere” ). 


Orbene, ora in c.da Forche, BADAMI Salvatore si lamentava con il cugino Pasquale perché, giorni prima, il D'IPPOLITO, al fine di fargli comprendere che nella sua masseria erano giunti i soliti pizzini,  era andato a trovarlo dentro a un bar di Villafrati, con gli abiti da lavoro e avvicinandosi direttamente a lui, e così facendo intendere agli avventori che non era un incontro del tutto casuale (rft. decre. 277/04 Int. trasc. del 15.05.2004 –, inf. Squadra Mobile di Palermo del 9 dicembre 2004, all.to 137).

Da minuti 01:38
P : incomp..lui con la scusa che si fa il giro..incomp..e se ne va a casa...incomp..e allora uno che fa non si può fermare...

S : ma..neanche per fare vedere...che uno scende direttamente...incomp.. che l’ultima volta..incomp..entra dentro il bar così...va bè..in un bar normale...ma...ti ..vieni vestito sporco..e viene prima da noi..prima cosa..c’è un’amicizia...mi capisci?..

P : ma poi specialmente che c’è quella cosa là..incomp..

S : ma incomp..a Lercara..incomp..

P : a Lercara c’è una centrale incomp...

S : incomp...

P : c’è una centrale diretta...e incomp...

S : incomp...pensa  a domani..

P : io già al quindici penso...ma com’è che io sono arrivato alle quattro..e loro erano già quà..sta salendo una macchina..forse lui è! ( vedono arrivare un’auto ma non è quella che stavano aspettando )..

I suesposti elementi, dunque, appaiono gravemente indizianti per i due indagati per il reato in contestazione.
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